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“InFondazione”- Mensile edito e redatto da Fondazio ne Bambini e Autismo, Via Vespucci 8/a Pordenone, s tampato c/o Tipografia Trivelli Via Molinari, 41 Po rdenone.  
Autorizz. Tribunale di Pordenone Decreto del 17/04/ 2008, N. Reg. Stampa 4. Direttore Responsabile: Dav ide Del Duca .  
Poste Italiane S.p.A. – Spedizione in abbonamento p ostale – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46 )art. 1, comma 2 e 3, CNS PN.  
 

Il 30 Gennaio e il 13 Febbraio a Parma corso organizzato dal Dipartimento Assi-
stenziale Integrato di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche sul tema “Autismo in 
età adulta: dalla diagnosi al progetto di vita”. All’interno del corso, che si rivolge a 
psichiatri, infermieri, psicologi ed educatori dei Centri di salute Menatale, intervento 
del Dott. Alessandro Testi della sede di Fidenza della Fondazione. 

 
Il 4 e il 6 Febbraio a Udine presso l’Università degli Studi di Udine Polo universitario 
di via Margreth, 3 all’interno del Master di I livello in Didattica e Psicopatologia del 
Disturbo Autistico docenze della Dr. Cinzia Raffin sul tema: didattica speciale per 
bambini con autismo. 

 
Il 10 Febbraio alle ore 16.30 presso il Centro Operativo della Fondazione a Por-
denone in via Vespucci 8/a parent training per genitori e familiari delle persone 
con autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia. Con-
duce la Dr. Cinzia Raffin. 

Il 10 e l’11 Febbraio a Bolzano presso il II circolo della scuola dell’infanzia Corso 
di formazione sui Disturbi dello Spettro Autistico per insegnanti  e personale scola-
stico. Conduce il corso la Dr. Emanuela Sedran. 

Il 26 Febbraio dalle ore 16.30 alle ore 18.30 presso il Centro Operativo della 
Fondazione a Fidenza  in via Ferraris 13/b parent training per genitori e familiari 
delle persone con autismo in carico alla Fondazione nel territorio di Parma sul 
tema: “Interazione Sociale tra pari — amici di giovani speciali — il ruolo della 
scuola, della famiglia e della comunità”. Conduce la Dr. Francesca Capelli. 

Aperte le iscrizioni al Corso post laurea “Teorie e Tecniche educative nei disturbi 
dello spettro autistico” in collaborazione con CFP Centro Solidarietà Giovani “G. 
Micesio” ONLUS. Termine iscrizioni 20 Febbraio 2014 . Per informazioni scrivere 
a info@csg-fvg.it oppure tel.0432 543146. 

Nel mese di Febbraio  nuovi incontri tra la Direzione della Fondazione e quella del 
Corpo dei Vigili del Fuoco di Pordenone per mettere a punto il protocollo di inter-
vento in caso di calamità e per preparare le persone con autismo alla gestione 
degli eventi che prevedono il soccorso dei Vigili. 
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   infondazione 
Domani accadrà 

                      Da Ottobre 2012 la Fondazione ha un profilo su  Fac ebook  sempre più visitato  
   
  La nostra pagina è sempre più visitata i nostri post sempre più seguiti e molti sono i mi piace dei visitatori (oltre 1000 tra quelli della pagina di Pordeno-
  ne e quella di Fidenza) e di questo non possiamo che essere soddisfatti. Questo house organ, i siti web www.bambinieautismo.org   
  www.officinadellarte.org e i profili facebook per noi sono strumenti per far conoscere, ad un numero maggiore di persone rispetto al passato, la Fonda-
  zione e la sua mission che è quella di migliorare la qualità della vita delle persone con autismo e dei loro familiari costruendo anche una corretta informa-
zione sulla sindrome tra chi non la conosce. La rete è sicuramente il luogo della circolazione delle idee dove un vasto pubblico, mondiale, si affaccia quotidianamente. La 
sua estrema facilità di uso permette a chiunque di leggere e scrivere di postare film o foto e quindi il pericolo che nella rete si trovino cose sbagliate o inesatte è molto alto. 
Per quanto attiene all’autismo di cose sbagliate ne sono state dette tante anche prima dell’avvento della rete. Oggi con questo formidabile mezzo anche la circolazione 
delle idiozie sull’autismo, delle guarigioni miracolose, dei rimedi sorprendenti fatti per abbindolare i familiari e “spillare” denaro prosperano.  
Con i mezzi a nostra disposizione e con umiltà cerchiamo ogni giorno di fare la nostra parte per ristabilire con l’aiuto della scienza la giusta percezione della realtà della 
sindrome e i possibili percorsi terapeutici per le persone che ne sono coinvolte.  

Aperte le iscrizioni al Corso FSE “THE GLOBAL THERAPIST FOR AUTISM  
TREAMENT according to Pordenone Model”. Il corso è promosso e finanziato 
dall’Unione Europea - Fondo Sociale Europeo, dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dalla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.  
Iscrizioni informazioni: Red Oddity srl c/o TIS innovation park via Simens 19 Bolza-
no. Le selezioni si faranno il 2 e il 3 Aprile. 

Sabato 1 e Domenica 2 Marzo a Fidenza in occasione del carnevale la Fonda-
zione sarà presente con un suo stand presso la Parrocchia di San Francesco. 
Palloncini, dolci e oggetti realizzati all’Officina dell’arte di Pordenone saranno 
disponibili per bambini e famiglie. 

 
L’attività formativa della Fondazione non è una novità anzi è una delle azioni previ-
ste dallo statuto alla quale si è sempre data grande spazio. Tuttavia nei prossimi 
mesi ci sarà una intensificazione delle azioni che occuperanno molti dei formatori 
dell’Organizzazione sia a Pordenone che a Fidenza. Già da Gennaio a Udine, 
all’interno del Master in Didattica e psicopatologia del Disturbo autistico, ottimo 
riscontro stanno avendo le lezioni della Dr. Raffin. Terminato il ciclo di lezioni del 
master, che si rivolge agli insegnati, inizierà un nuovo corso che si terrà tra Udine 
e Pordenone dal titolo: “Teorie e tecniche educative nei disturbi dello spet tro 
autistico ” (vedi locandina accanto) che si rivolgerà a persone con lauree, residenti 
in Friuli Venezia Giulia e in stato di disoccupazione o di occupazione precaria. Il 14 
aprile poi a Bolzano inizierà il corso “The global Therapist for autism treatment 
according to Pordenone Model” (vedi locandina) che terminerà il 19 Dicembre. Il 
Corso, finanziato dal Fondo sociale Europeo, ha come scopo quello di formare 
professionisti in grado di prendere in carico, in modo globale e longitudinale, per-
sone affette da disturbi dello spettro autistico e le loro famiglie. Il modello presenta-
to per formare i professionisti è quello messo a punto negli anni dalla Fondazione 
attraverso la rete sperimentale di servizi. A Maggio a Pordenone in collaborazione 
con la SEF (Società Europea di Formazione) riprenderanno  i corsi sul sistema di 
comunicazione PECS. Si stanno poi predisponendo altri corsi che verosimilmente 
potranno prendere l’avvio nell’ultima parte dell’anno.  
Un grande sforzo per l’Organizzazione, come si vede, per raggiungere persone 
che possano in futuro sviluppare esperienze lavorative a partire da quello che la 
Fondazione fa e sperimenta ogni giorno.  
Il lavoro della Fondazione è infatti il frutto da una parte della ricerca che nel mondo 
si sviluppa sull’autismo e dall’altra della sperimentazione che i terapisti globali 
dell’Organizzazione portano avanti nei vari centri e con persone di diversa età. 
Preparare e sviluppare i corsi anche con altri partner ha per noi principalmente il 
significato di condividere i saperi e tale fatto ci auguriamo possa, in prospettiva, 
aiutare molte persone con autismo e le loro famiglie attraverso la formazione di 
personale sempre più esperto anche in quei territori dove l’Organizzazione non è 
presente. 

Domani accadrà 

Molta formazione al via, molta formazioni in corso 
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Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la pro-
pria attività e le proprie iniziative.  
Come potete avere infondazione 
 

in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scarican-
dolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

Tra Dicembre e Gennaio: fatti e misfatti Ciao, Gabriella  

Facciamo qui un breve sunto di cose successe negli ultimi due mesi e che riguardano la Fon-
dazione. 
 
La Finanziaria regionale del Friuli Venezia Giulia 
 
A fine Dicembre nella legge finanziaria regionale del Friuli Venezia Giulia, la legge che stabili-
sce le disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione, la Fon-
dazione ha avuto un taglio di fondi rispetto al 2013. I fondi, che sono governati da una conven-
zione con le ASL di tutta la regione, corrispondono ad una serie di prestazioni. Il numero delle 
prestazioni erogate infatti moltiplicate per il valore delle stesse sulla base delle tariffe regionali 
per ogni singola prestazione dà la consistenza numerica del fondo. Ora è del tutto evidente 
che diminuendo il fondo a disposizione per il 2014 diminuiranno le prestazioni in convenzione. 
Si dirà: mancano le risorse e tutti dobbiamo fare dei sacrifici, ma poi analizzando il documento 
si vede che non tutti coloro che ricevono risorse nella finanziaria regionale hanno avuto tagli. 
Non solo, le linee guida dell’ISS sull’autismo, l’Accordo nella Conferenza Stato Regioni del 22 
Novembre 2012, raccomandano - la promozione e il miglioramento della qualità e dell’appro-
priatezza degli interventi assistenziali nel settore dei Disturbi pervasivi dello sviluppo con parti-
colare riferimento ai disturbi dello spettro autistico –.I documenti, su cui tutti concordano, indi-
cano che per l’autismo lo Stato, ma sopratutto le Regioni, debbano fare di più. C’è quindi da 
rimanere basiti di fronte ai tagli soprattutto dopo che tutti coloro che hanno visitato i centri della 
Fondazione, Assessore Regionale in testa, si sono sperticati in lodi per l’ottimo lavoro che vi si 
svolge. C’è poi chi pur non conoscendo la Fondazione, la sua rete di servizi e il lavoro che in 
questa viene fatto “giudica e pontifica” a questi ultimi chiederei  il disturbo di visitarci e magari 
dopo di criticarci, ma a ”ragion veduta”. In ultimo vorrei ricordare a tutti coloro che in Regione e 
fuori hanno in mano la gestione della cosa pubblica che in questo frangente non si sta discu-
tendo di provvedimenti che mettono in difficoltà un’Organizzazione (che non è una entità 
astratta ma un insieme di persone molto competenti che esercitano con passione il loro lavoro) 
ma di provvedimenti che mettono in difficoltà utenti e famiglie di utenti che sperimentano tutti i 
giorni sulla propria pelle la difficoltà di vivere.  

Le Mostre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sia la mostra di Depero a Trieste che quella di Picasso a Pordenone sono andate molto bene. 
Attraverso le firme sul registro degli ospiti abbiamo calcolato  oltre 1500 presenze a Trieste e 
altrettante a Pordenone. La mostra di Pordenone, visto il successo, è stata prorogata di una 
settimana. Grande affluenza anche alla lezione tenuta a Pordenone dal Prof. Alessandro Del 
Puppo  dell’Università di Udine sull’opera di Picasso. Nel 2014 si spera di rendere la mostra di 
Picasso itinerante. 
 

sorriso anche quando il decorso della malattia 
faceva presagire il peggio.  
Gabriella assieme ai suoi fratelli e al suo compa-
gno è stata sempre presente a tutte le iniziative 
che abbiamo promosso, ha sempre dimostrato per 
la nostra Organizzazione affetto e adesione ai 
progetti ai quali ha voluto partecipare non solo 
come familiare ma anche come volontaria. Sicura-
mente ci parrà strano da domani non vederla pre-
sente nelle nostre prossime iniziative, ma sono 
convinto che il suo sorriso ci farà ancora compa-
gnia nella nostra mente. In molti abbiamo parteci-
pato ai suoi funerali a  Meolo, il suo paese natale, 
ed impressionante è stata la partecipazione e la 
coralità delle testimonianze di vicinanza che coloro 
che l’hanno conosciuta gli hanno voluto tributare. 
Un segno non solo di una grande religiosità ma 
direi prima di tutto di stima e riconoscenza. 
Viviamo in un mondo complicato dove il più delle 
volte i media raccontano le nefandezze che il ge-
nere umano compie con ostinata reiterazione in 
tutti gli angoli della terra. Pare che la bontà non 
faccia notizia e così l’idea, che viviamo a contatto 
con esseri umani solo spregevoli con i quali è me-
glio non avere a che fare, ci attanaglia e si fa stra-
da nei nostri pensieri, poi, per fortuna, incontriamo 
persone come Gabriella che con la loro condotta ci 
ridanno la fiducia nel genere umano e ci fanno 
apparire meno nero il nostro futuro e quello delle 
persone per cui lavoriamo. Grazie Gabriella per 
questo regalo. 
       Davide Del Duca 

Come definire  
Gabriella ? Solare!  
E’ stata il genere di 
volontario, amico e 
conoscente che 
tutti si augurano di 
incontrare almeno 
una volta nella vita. 
La Fondazione ha 
avuto la fortunata 
di conoscere Ga-
briella, una donna 
che fino alla fine 
non ha rinunciato 
al buonumore, al 

Le Casette di Natale e gli altri eventi di raccolta  fondi a Pordenone e a Fidenza 
 
                   La Casetta di Natale a Pordenone in Piazza XX Settembre, lo spettacolo, 
                   alla sua terza edizione, “Una nota per tutti” al Teatro Magnani di Fidenza  
                               e i tanti altri eventi messi in campo durante il mese di Dicembre hanno 
                   conosciuto un buon riscontro di pubblico e bene sono anche andate le rac-
                   colte di fondi collega-       
                                                                                                     te agli eventi. 
                   Questi successi non  
                                                                                                                             solo ci fanno piacere  
                                                                                                                             perché ci aiutano a  
                   portare avanti quegli  
                  La casetta di Natale    il teatro Magnani a Fidenza 

 
obiettivi e quei progetti che la Fondazione vuole sviluppare in futuro, ma ci indicano quanto la nostra  
Organizzazione sia radicata nei territori in cui opera e come il suo lavoro di ONLUS sia riconosciuto  
da un vasto pubblico molto più numeroso di quello direttamente interessato. 


